
ALLEGATO A)

Progetto regionale
 “Istituzioni culturali: eredità del passato, contemporaneità e progettazione del futuro”

Annualità 2013
Piano della Cultura 2012- 2015

AVVISO PUBBLICO “SOSTEGNO A PROGETTI DI ATTIVITA’ DELLE ISTITUZIONI
CULTURALI DI RILIEVO REGIONALE MEDIANTE IL FINANZIAMENTO DI
BORSE DI STUDIO A GIOVANI LAUREATI NELL’AMBITO DEL PROGETTO

GIOVANISI’” 

in attuazione della Delibera della Giunta regionale del 23 settembre 2013, n. 781

Art. 1 – Obiettivi e finalità dell’Avviso Pubblico
In  attuazione  del  progetto  regionale  “Istituzioni  culturali:  eredità  del  passato,
contemporaneità e progettazione del  futuro” approvato con deliberazione della  Giunta
regionale  del  23  settembre  2013,  n.  781,  la  Regione  Toscana  interviene  a  sostegno
dell’attività scientifica e culturale delle istituzioni culturali riconosciute di rilievo regionale
ai sensi dell’art.  31 della L.R. 21/2010 attraverso la linea di azione “Sostegno a progetti
finalizzati  allo  studio,  alla  valorizzazione,  alla  fruizione e alla comunicazione presso il
pubblico non specializzato del patrimonio culturale da esse conservato” attuata con un
Avviso  Pubblico  diretto  ad  acquisire  progetti  di  attività  delle  istituzioni  culturali  da
realizzare mediante l’assegnazione di borse di studio a giovani laureati  nell’ambito del
Progetto Giovanisì. 
L’obiettivo di questa azione è sostenere le attività scientifiche e culturali che le istituzioni
culturali  di  rilievo  regionale  svolgono  sui  patrimoni  di  cui  hanno  la  disponibilità,
promuovendo  la  loro  capacità  gestionale offrendo  al  tempo  stesso  opportunità  di
inserimento professionale, formazione e specializzazione a giovani laureati.

Art. 2 – Responsabile del procedimento
Regione Toscana  –  Direzione Generale  Competitività  del  sistema  regionale  e  sviluppo
delle competenze.
Settore Biblioteche, Archivi e Istituzioni culturali – Via L.C. Farini, 8 – 50121 Firenze
Responsabile del procedimento: Dirigente Chiaretta Silla,
chiaretta.silla@regione.toscana.it, tel. 055-4382622.
Contatti:
istituzioni_culturali@regione.toscana.it – tel. 055-4384104 e 055-4384112
info@giovanisi.it – numero verde 800098719
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Art. 3 – Soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari dei contributi previsti dal presente Avviso sono le istituzioni inserite
nella Tabella delle Istituzioni culturali di rilievo regionale ai sensi dell’art. 31, della L.R. del
25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività
culturali) e degli artt. 10 e 11 del Regolamento di attuazione della legge regionale 21/2010
(D.P.G.R. 6 giugno 2011, n.22/R).
Il beneficiario è il soggetto che promuove il progetto e assume la responsabilità della sua
attuazione nei confronti della Regione Toscana

Art. 4 – Descrizione dell’intervento e requisiti dei progetti
La Regione Toscana sostiene l’attività delle istituzioni culturali di rilievo regionale ai sensi
dell’art.  31  della  L.R.  21/2010  mediante  il  finanziamento  di  borse  di  studio  per  la
realizzazione di specifici progetti di attività delle istituzioni culturali.
Le borse di studio, dell’importo di 6.000,00 € lordi, non comprensivo degli oneri riflessi a
carico delle istituzioni,  per la durata di 10 mesi sono promosse e finanziate nell’ambito del
Progetto Giovanisì.
L’importo della borsa viene assegnato all’istituzione che deve erogarlo su base mensile  al
giovane mediante bonifici bancari/postali.
Le borse di studio sono rivolte a giovani laureati in possesso del titolo di laurea magistrale
(DM 509/1999 e DM 270/2004) o laurea quadriennale ai sensi degli ordinamenti previgenti
il DM 509/1999, di età non superiore a 35 anni  (anche compiuti) e che non abbiano al
momento dell’attivazione e durante tutto lo svolgimento della borsa rapporti lavorativi,
comunque retribuiti, con l’istituzione assegnataria. Per le persone disabili il limite di età è
elevato ai 40 anni compiuti (anche compiuti). 
Le borse di studio devono svolgersi presso le sedi delle istituzioni che hanno l’obbligo di
garantire ai borsisti:
- spazi e strumenti adeguati per lo svolgimento delle attività previste dal progetto;
- condizioni  di  sicurezza  e  igiene  nel  rispetto  della  vigente  normativa  in  materia  di

sicurezza.
Il  finanziamento  per  l’attivazione  della  borsa  di  studio  è  assegnato  sulla  base  della
valutazione dei progetti di attività presentati dalle istituzioni a valere sul presente Avviso.
Sono  ammessi  progetti, anche  di  studio  e  ricerca  catalografica,  finalizzati  alla
valorizzazione, alla fruizione e alla comunicazione presso il pubblico non specializzato del
patrimonio culturale delle istituzioni che presentino i seguenti requisiti:

- offrano una “lettura” interdisciplinare dei beni culturali ovvero il superamento delle
tradizionali separatezze disciplinari biblioteche/archivi/musei;

- prevedano l’impiego di tecnologie aggiornate;
- offrano opportunità di inserimento professionale, formazione e specializzazione a

giovani studiosi, tecnici e professionisti;
- prevedano la pubblicazione editoriale (cartacea o digitale) degli esiti delle ricerche;
- promuovano l’attivazione di processi di innovazione e di cooperazione scientifica,

tecnica e organizzativa tra istituzioni, anche al fine di favorire il raggiungimento di
economie di scala e di margini di redditività.
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I  progetti  possono  essere  anche  complementari  a  progetti  già  finanziati  con  risorse
regionali; in questo caso le risorse assegnate alle istituzioni sulla base del presente Avviso
non possono essere utilizzate ai fini della rendicontazione contabile degli  altri  progetti
regionali. 
E’ ammessa la presentazione di progetti da 1 o 2 borse di studio.
Sono finanziabili non più di 2 borse di studio a istituzione.
Le istituzioni possono presentare progetti in maniera singola o congiuntamente tra loro.
Nel  caso  in  cui  i  progetti  vengano  definiti  e  realizzati  congiuntamente  la  domanda è
presentata  e rendicontata separatamente da ciascun partner del progetto.
Nel caso in cui il progetto congiunto preveda per uno o più soggetti partner l’attivazione
di una sola borsa di studio, questi potranno presentare singolarmente un altro progetto
per un’altra borsa di studio. 

Art. 5 – Individuazione dei borsisti
L’istituzione  dà  la  più  ampia  informazione  possibile  sull’avviso  per  la  selezione  dei
borsisti,  e  comunque  lo  pubblica  sul  proprio  sito  web  entro  il  20  dicembre  2013
specificando:

- i requisiti dei partecipanti; 
- l’importo e la durata della borsa di studio;
- le  attività  oggetto  della  borsa  di  studio  e  le  competenze  richieste  per  il  loro

svolgimento;
- le modalità di presentazione e di valutazione delle candidature;
- che  la  presentazione  della  candidatura  presso  un’istituzione  esclude

tassativamente  la  possibilità  di  presentare  analoga  domanda  presso  le  altre
istituzioni culturali di rilievo regionale;

- che  le  borse  di  studio  saranno  assegnate  soltanto  nel  caso  in  cui  il  progetto
dell’istituzione venga ammesso al finanziamento regionale;

- che  al  conferimento  della  borsa  di  studio,  l’assegnatario  dovrà  stipulare  una
polizza assicurativa contro gli infortuni e per danni a terzi di durata pari a quella
della borsa di studio, avente come riferimento la sede di fruizione della borsa e le
attività ad essa correlate, (spostamenti, trasferte, ecc.);

- che il termine per la presentazione delle candidature da parte dei giovani decorre
dal giorno di pubblicazione dell’avviso sul proprio sito (giorno di pubblicazione incluso) e
scade il giorno 8 gennaio 2014.
Si  precisa  che  l’Avviso  Pubblico  sarà  diffuso  dalla  Regione  Toscana  mediante  la
pubblicazione sulle proprie pagine web agli indirizzi:
http://www.regione.toscana.it/-/misure-di-sostegno-alle-istituzioni-culturali-di-rilievo-
regionale-progetti-annuali, 
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/bandi,
http://www.giovanisi.it/le-opportunita-per-studio-e-formazione/.
Al termine della raccolta delle candidature l’istituzione avvia una procedura interna di
valutazione per l’individuazione del nominativo del borsista. 
L’istituzione indica nel progetto
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- il   nominativo del soggetto vincitore o dei soggetti vincitori della selezione, nel caso
venga presentato  un progetto  da 2  borse,  candidato/i  all’assegnazione della  borsa o
delle borse;

- il  nominativo  del  secondo  classificato  o  dei  secondi  classificati,  nel  caso  venga
presentato un progetto da 2 borse, candidato/i all’assegnazione della borsa o delle borse
in caso  di  rinuncia alla  borsa di  studio  da parte  del  1°  classificato al  momento del
conferimento della borsa o in caso di rinuncia da parte dell’assegnatario della borsa di
studio successivamente alla sua attivazione;

unitamente alle motivazioni delle scelte effettuate. 
Il nominativo di ogni singolo borsista può comparire in un solo progetto.
Nel caso in cui lo  stesso  nominativo compaia in più progetti, anche se presentati da
istituzioni diverse, il progetto sarà escluso.
In  caso  di  rinuncia  alla  borsa  di  studio  da  parte  del  1°  classificato  al  momento  del
conferimento  della  borsa,  l’istituzione  potrà  procedere  alla  sua  assegnazione  al  2°
classificato nella graduatoria della selezione.
In caso di rinuncia da parte dell’assegnatario della borsa di studio successivamente alla
sua attivazione, l’istituzione potrà valutare se far subentrare nelle attività della borsa il 2°
classificato, ove ciò sia possibile e/o opportuno in rapporto alle attività da svolgere per il
completamento del progetto, oppure rinunciare alla borsa. 
In entrambi i casi dovrà essere data comunicazione alla Regione Toscana.
Nel secondo caso la Regione procede alla revoca del contributo e al recupero delle somme
erogate non ancora utilizzate.

Art. 6 – Copertura economica ed entità del finanziamento
Le  risorse  finanziarie  previste  a  copertura  del  presente  Avviso  Pubblico  ammontano
complessivamente a Euro 252.000,00 e saranno utilizzate, fino ad esaurimento delle stesse,
a  concorrenza  del  numero  di  borse  di  studio  finanziabili,  per  i  progetti  inseriti  in
graduatoria  in  ordine  decrescente  di  punteggio  attribuito  sulla  base  dei  criteri  di
valutazione di cui al successivo art. 8.
Nel  caso  in  cui  si  dovessero  rendere  disponibili  risorse  aggiuntive,  si  procederà  allo
scorrimento della graduatoria dei progetti per l’individuazione dei nuovi ulteriori soggetti
beneficiari.
Il finanziamento della Regione Toscana è concesso nella forma della sovvenzione diretta
all’istituzione e sarà pari all’importo lordo della borsa di studio (€ 6000,00) prevista sul
progetto.
Il contributo verrà erogato secondo le modalità previste al successivo art. 9 del presente
Avviso.

Art. 7 – Presentazione delle domande di partecipazione

a) Termini per la presentazione delle domande di partecipazione
La domanda di partecipazione, redatta utilizzando esclusivamente l’apposito modulo
(Allegato B)  e  sottoscritta dal  legale  rappresentante del  soggetto beneficiario (o  da
altro soggetto che abbia legittimità ad impegnare verso l’esterno l’ente di appartenenza
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in forza di  procura o altro documento di cui dovrà essere eventualmente prodotta
copia) dovrà pervenire entro le ore 13.00 del   24 gennaio 2014 .
Nel caso in cui il termine di scadenza coincida con un giorno festivo o non lavorativo,
il termine è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

b) Modalità di presentazione delle domande di partecipazione
La domanda di partecipazione, completa degli allegati previsti al successivo punto c),
deve essere indirizzata a  Regione Toscana – Direzione Generale competitività del
sistema  regionale  e  sviluppo  delle  competenze  –  Settore  Biblioteche,  Archivi  e
Istituzioni culturali – Via L.C. Farini, 8 – 50121 Firenze e dovrà essere  presentata
attraverso una sola delle seguenti modalità:

1. tramite  servizio  di  posta  ordinaria,  in  plico  regolarmente  chiuso,  recante
l’indicazione “Domanda  di  partecipazione  all’Avviso  pubblico  “Sostegno  a
progetti  di  attività  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale mediante  il
finanziamento  di  borse  di  studio  a  giovani  laureati  nell’ambito  del  Progetto
Giovanisì”
La Regione Toscana non si assume alcuna responsabilità per lo smarrimento o il
ritardato  ricevimento  di  comunicazioni  dipendenti  da  errata  o  incompleta
indicazione del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi postali
comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Non fa fede il timbro postale. 

2. consegnata  a  mano  presso  l’Ufficio  Protocollo  della  Direzione  Generale
competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze, Via L.C. Farini, 8,
nell’orario 9,30 -13,00, dal lunedì al venerdì, in plico regolarmente chiuso, recante
l’indicazione  “Domanda  di  partecipazione  all’ Avviso  pubblico  “Sostegno  a
progetti  di  attività  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale mediante  il
finanziamento  di  borse  di  studio  a  giovani  laureati  nell’ambito  del  Progetto
Giovanisì”.

3. tramite posta certificata all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it (farà fede
il  tracciato  elettronico  di  ricezione  della  corrispondenza  telematica)  riportando
quale  oggetto  dell’invio:  “Domanda  di  partecipazione  all’ Avviso  pubblico
“Sostegno  a  progetti  di  attività  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale
mediante il finanziamento di borse di studio a giovani laureati nell’ambito del
Progetto Giovanisì”.

4. tramite  il  sistema  regionale  ap@ci  all’indirizzo  https://web.e.toscana.it/apaci al
quale è necessario accreditarsi con nome utente e password, indicando come ente
destinatario  Regione  Toscana  Giunta  e  seguendo  le  istruzioni  per  l’invio  della
documentazione  (farà  fede  il  tracciato  elettronico  della  ricezione  della
corrispondenza  telematica)  riportando  quale  oggetto  dell’invio:  “Domanda  di
partecipazione  all’ Avviso  pubblico  “Sostegno  a  progetti  di  attività  delle
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istituzioni culturali di rilievo regionale mediante il  finanziamento di borse di
studio a giovani laureati nell’ambito del Progetto Giovanisì”

Nel caso di invio tramite servizio di posta ordinaria o di consegna a mano, è richiesto
l’invio della documentazione della domanda in stampe fronte/retro.
Nel  caso  di  invio  attraverso  le  procedure  informatiche  sopra  indicate,  i  documenti
dovranno essere sottoscritti e inviati in formato pdf .

c) documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazione:

1. Formulario di Progetto (Allegato C)
2. Avviso pubblicato sul sito degli istituti per la selezione dei candidati borsisti; 
3. Curriculum del 1° e del 2° classificato della selezione per ciascuna borsa;
4. Dichiarazione  firmata  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  beneficiario,

relativa all’assoggettamento  o  meno,  per  la  specifica  tipologia  del  contributo
concesso, alla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi del D.P.R. 600/1973 (Allegato D);

5. Copia  della  lettera  che  attesta  la  definizione  congiunta  del  progetto  di
collaborazione a firma dei legali rappresentanti delle istituzioni  partner (in caso
di presentazione di progetti congiunti);  

6. Copia fotostatica di  un documento di riconoscimento in corso di validità del
legale rappresentante del soggetto beneficiario;

La documentazione necessaria per l’inoltro della domanda di partecipazione è reperibile
dal sito della Regione Toscana agli indirizzi:
http://www.regione.toscana.it/-/misure-di-sostegno-alle-istituzioni-culturali-di-rilievo-
regionale-progetti-annuali
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/bandi

Art. 7 – Cause di esclusione
Costituiscono cause di esclusione, per il presente Avviso, i seguenti casi:

- arrivo delle domande oltre il termine di scadenza;
- domande redatte non utilizzando l’apposita modulistica;
- domande prive di sottoscrizione del legale rappresentante;
- assenza degli allegati alla domanda di partecipazione previsti all’art. 6 lett. c)
- mancata rispondenza ai requisiti indicati all’art. 4;
- mancata indicazione del nominativo del soggetto vincitore o dei soggetti vincitori

della  selezione,  nel  caso  venga  presentato  un  progetto  da  2  borse,  candidato/i
all’assegnazione della borsa o delle borse;

- mancata  indicazione  del  nominativo  del  secondo  classificato  o  dei  secondi
classificati,  nel  caso  venga  presentato  un  progetto  da  2  borse,  candidato/i
all’assegnazione della borsa o delle borse in caso di rinuncia alla borsa di studio da
parte  del  1°  classificato  al  momento  del  conferimento  della  borsa  o  in  caso  di
rinuncia da parte dell’assegnatario della borsa di studio successivamente alla sua
attivazione;
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- presenza dello stesso nominativo di candidato all’assegnazione della borsa in più
progetti, anche se presentati da soggetti diversi.

Art. 8 – Valutazione dei progetti
I progetti saranno esaminati da una commissione interna al Settore Biblioteche, Archivi e
Istituzioni culturali.
La Commissione procede alla:

- verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità;
- valutazione dei progetti

I progetti ammessi saranno valutati sulla base dei seguenti criteri:

1. coerenza del progetto rispetto alle finalità del Progetto regionale e ai contenuti della
linea di azione e del relativo intervento attuativo; max   10

2. coerenza  del  progetto  con  l’attività  istituzionale  e  attinenza  con  il  patrimonio
culturale dell’istituzione; max   10

3. innovazione e originalità dei contenuti del progetto; max   10

4. qualificazione e adeguatezza delle competenze tecniche e specialistiche impiegate
per la realizzazione delle attività del progetto; max   10

5. fattibilità del progetto max   10

Art. 9 – Informazioni sul procedimento
I progetti saranno valutati entro il 28 febbraio 2014.
Il contributo della Regione Toscana sarà assegnato sulla base della graduatoria definita a
conclusione delle procedure di valutazione.
L’approvazione della graduatoria avverrà con apposito decreto del dirigente, titolare del
relativo  capitolo  di  spesa,  che  sarà  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana  ai  sensi  dell’art.  5  bis,  comma  1,  lettera  b)  e  sulla  banca  dati  degli  atti
amministrativi  della  Giunta  Regionale ai  sensi  dell’art.  18,  comma 2 lett.  b)  della  L.R.
23/2007, nonché sul sito internet della Regione alle pagine:
http://www.regione.toscana.it/-/misure-di-sostegno-alle-istituzioni-culturali-di-rilievo-
regionale-progetti-annuali
http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/bandi
http://www.giovanisi.it/le-opportunita-per-studio-e-formazione/
L’esito del procedimento verrà comunicato direttamente dall’Amministrazione regionale ai
soggetti  che hanno presentato domanda,  entro 15 giorni  dall’esecutività  del  decreto di
assegnazione dei contributi attraverso una sola delle seguenti modalità:

- tramite posta certificata, nel caso in cui l’amministrazione regionale sia in possesso
dell’indirizzo di posta certificata del soggetto;

- a mezzo posta ordinaria in caso contrario.
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Il decreto di assegnazione dei contributi indicherà:
- l’elenco dei progetti presentati;
- i progetti ammessi in graduatoria e finanziati, con l’importo del contributo concesso;
- i progetti ammessi in graduatoria, ma non finanziati;
- i progetti non ammessi.

Art. 10 – Erogazione, rendicontazione  e revoca del contributo 
I contributi saranno erogati in due soluzioni con le seguenti modalità:

- 80% contestualmente al decreto di approvazione della graduatoria ed assunzione
dell’impegno di spesa;

- il 20% ad attività conclusa dietro presentazione della seguente documentazione:
a) relazione finale del responsabile del progetto illustrativa dell’attività svolta,

contenente la valutazione dei risultati conseguiti;
b) rendiconto dei pagamenti del rimborso spese mensile al borsista secondo ,

utilizzando esclusivamente il modulo allegato al presente Avviso (All. E);
c) copia delle pubblicazioni, cartacea o digitale, che documentano i risultati del

progetto,  ovvero l’indicazione delle  modalità  e  dei  tempi  con i  quali  essi
saranno pubblicati;

d) copia di un documento d’identità del legale rappresentante dell’istituzione.
I  contributi  erogati  sono  vincolati  integralmente  alla  corresponsione  del  pagamento
mensile al borsista e non possono essere utilizzati per altre finalità. 
I  documenti contabili indicati  nel rendiconto non possono essere utilizzati dal soggetto
beneficiario  ai  fini  della  liquidazione  di  qualsiasi  altro  finanziamento  eventualmente
concesso dalla Regione Toscana, né da parte di qualunque altro ente.
In caso di mancata assegnazione della borsa da parte delle istituzioni si procederà alla
revoca del contributo e al recupero della somma già erogata.
In caso di rinuncia alla borsa di studio da parte dell’assegnatario successivamente alla sua
attivazione, ove non sia possibile o opportuno il subentro del 2° classificato e l’istituzioni
dichiari l’impossibilità di proseguire le attività previste dalla borsa di studio, la Regione
procede  alla  revoca  del  contributo  e  al  recupero  delle  somme  erogate  non  ancora
utilizzate.

Art. 11 – Tempi di realizzazione dei progetti ammessi
I progetti devono avere inizio entro 15 giorni dalla comunicazione dell’assegnazione del
finanziamento e concludersi entro i successivi 10 mesi.

Art. 12 – Attività di monitoraggio e controllo 
L’Amministrazione  regionale  potrà  effettuare  attività  di  monitoraggio,  ispezione  e
controllo sia durante lo svolgimento delle attività del progetto che successivamente al suo
completamento. Lo scopo è quello di verificare lo stato di avanzamento del progetto, il
rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, la veridicità delle dichiarazioni e
informazioni prodotte dal soggetto beneficiario che costituiscono i presupposti necessari
per  l’adozione  del  provvedimento  di  concessione  e  di  erogazione  del  contributo  e  di
approvazione  della  rendicontazione  finale  delle  spese  effettivamente  sostenute  dal
soggetto beneficiario.
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Qualora i controlli evidenzino l’insussistenza delle condizioni previste dalla legge o dal
presente Avviso, ovvero la violazione di specifiche norme, l’Amministrazione procederà
alla revoca del contributo.

Art. 13 – Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei
dati personali) e successive modifiche e integrazioni forniamo le seguenti informazioni:

- i  dati  forniti  saranno  trattati  per  l’istruttoria  della  domanda  di  partecipazione
all’Avviso;

- il  trattamento  dei  dati  sarà  effettuato  con  modalità  informatizzate  e  manuali,
garantendo l’osservanza di specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita di
dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati;

- il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati preclude
l’istruttoria della domanda di partecipazione;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e
diffusi (limitatamente a denominazione dei proponenti, titoli dei progetti, tipologia
dei  progetti,  esiti  delle  fasi  di  ammissibilità  e  valutazione,  nome dei  borsisti)  in
forma di  pubblicazione  sul  BURT  e  sul  sito  Internet  della  Regione  Toscana  per
ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative regionali;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;
- la  struttura amministrativa responsabile del  trattamento è il  Dirigente del  Settore

Biblioteche Archivi e Istituzioni culturali – Dr.ssa Chiaretta Silla alla quale il titolare
dei dati potrà rivolgersi nel riconoscimento dei diritti  di cui all’art.  7 del D. Lgs.
196/2003, in particolare del diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di
chiederne la rettifica,  l’aggiornamento e la cancellazione,  se incompleti,  erronei  o
raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi
illegittimi.
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